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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 10 ottobre 2019. — Presidenza
della vicepresidente Patrizia TERZONI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Roberto Morassut.

La seduta comincia alle 13.30.

Patrizia TERZONI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta

odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-02861 Pellicani: Tempi di approvazione di un

nuovo protocollo fanghi e di un nuovo piano mor-

fologico della laguna di Venezia.

Nicola PELLICANI (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo.
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Il Sottosegretario Roberto MORASSUT,
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allega-
to 1).

Nicola PELLICANI (PD), replicando,
ringrazia il sottosegretario per la risposta,
che dimostra un interesse concreto per
concludere la procedura e arrivare all’ap-
provazione definitiva del protocollo fanghi,
strumento indispensabile per la manuten-
zione ordinaria della laguna, che richiede
interventi urgenti nel porto. Essendo per-
venute le osservazioni richieste da parte
del provveditorato delle opere pubbliche,
auspica che il Ministero dell’ambiente e
l’ISPRA possano pervenire rapidamente
alla definizione del protocollo fanghi e del
nuovo piano morfologico della laguna di
Venezia, anche al fine di riportare in
quota i canali interni, tema sul quale è
stato manifestato di recente un allarme
anche da parte dell’Autorità portuale.

5-02862 Zolezzi: Scelta del modello di distribuzione

dei contributi alla raccolta differenziata dei rifiuti da

imballaggio, in vista del rinnovo dell’accordo tra

Anci e Conai e interventi per il miglioramento della

riciclabilità degli imballaggi.

Alberto ZOLEZZI (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il Sottosegretario Roberto MORASSUT,
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allega-
to 2).

Alberto ZOLEZZI (M5S), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo
per gli importanti elementi forniti nella
risposta, tra cui l’aumento della traspa-
renza sui flussi di rifiuti. Ricorda che sono
stati recentemente inseriti nella legge di
delegazione europea elementi volti a rin-
forzare la concorrenza e a promuovere
l’accesso di tutti gli attori alle infrastrut-
ture di riciclo del Consorzio degli imbal-
laggi. Non avendo compreso se il modello
lineare verrà sostituito da quello a scaloni,
si riserva di continuare l’interlocuzione già

avviata, essendo in via di rinnovo l’accordo
quadro tra ANCI e CONAI.

5-02863 Mazzetti: Interventi per garantire una effi-

cace gestione del ciclo dei rifiuti, con particolare

riguardo all’implementazione della dotazione im-

piantistica.

Erica MAZZETTI (FI) illustra l’interro-
gazione in titolo, ricordando che il 15
settembre scorso numerosi medici hanno
manifestato allarme riguardo ai rischi sa-
nitari conseguenti alla attuale gestione dei
rifiuti.

Il Sottosegretario Roberto MORASSUT,
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allega-
to 3).

Erica MAZZETTI (FI), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta resa dal sottosegretario. Nella con-
sapevolezza della presentazione di un
emendamento al decreto-legge sulle crisi
aziendali attualmente all’esame dell’altro
ramo del Parlamento, volto a disciplinare
la cessazione della qualifica di rifiuto,
ricorda di aver presentato diversi mesi fa
una proposta di legge che va nella mede-
sima direzione, avente ad oggetto gli scarti
tessili, volta a scongiurare la loro classi-
ficazione come rifiuti per mantenerli nel
percorso del riciclo.

Osserva che l’emendamento cui faceva
riferimento il rappresentante del Governo
non risolve completamente il problema,
cui si può far fronte correttamente solo
attraverso l’implementazione della dota-
zione impiantistica. Al riguardo, giudica
indispensabile operare una programma-
zione ed una successiva realizzazione di
termovalorizzatori, fondamentale al fine di
non fermare l’economia del Paese. L’esem-
pio di Brescia, che è considerata un’eccel-
lenza al riguardo e che ha diminuito di
molto i livelli di diossina, dovrebbe essere
illuminante per il Governo al fine di
riprodurre esperienze analoghe.

Giudica, pertanto, fondamentale che
vengano esplicitate le intenzioni del Go-

Giovedì 10 ottobre 2019 — 37 — Commissione VIII



verno al riguardo, essendo ormai evidente
che non si potrà raggiungere il livello
« rifiuti zero » auspicato da una delle forze
di maggioranza e tenuto conto del peggio-
ramento dei risultati complessivi nella ge-
stione dei rifiuti.

5-02864 Lucchini: Cause dell’inquinamento della

valle della Canna in Emilia Romagna e interventi per

il ripristino della salubrità delle acque.

Jacopo MORRONE (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Roberto MORASSUT,
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allega-
to 4).

Jacopo MORRONE (LEGA), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta del
rappresentante del Governo e amareggiato
perché la mattanza della valle della Canna
si sarebbe potuta evitare. Non è la prima
volta che le associazioni venatorie hanno
sollevato la questione della cattiva gestione
dell’area, ma la sufficienza con cui l’am-
ministrazione comunale di Ravenna, l’Ente
Parco e la regione Emilia-Romagna hanno
trattato la questione è talmente evidente
che la situazione è quella descritta nel-
l’interrogazione. C’è il pericolo reale di
aver compromesso la riproduzione delle
specie e il delicato equilibrio dell’ecosi-
stema palustre, per non parlare dei peri-
coli sanitari conseguenti. La valle è stata
abbandonata progressivamente dagli enti
preposti alla sua gestione e si è trasfor-
mata in una vera e propria discarica, con
acque putride e proliferazione di tossine.
Il disastro annunciato si poteva evitare se
l’area fosse rimasta in carico alle associa-
zioni venatorie e ai volontari, che cura-
vano il riciclo delle acque e la bonifica. La
Procura di Ravenna ha aperto al riguardo
un fascicolo nel quale si è ipotizzato anche
il reato di danno ambientale, e ha sotto-
posto l’area a sequestro penale. Manifesta
pertanto la vicinanza sua e del proprio
gruppo alle associazioni venatorie e a

coloro che sono attualmente impegnate a
salvare quanto rimane dell’area.

5-02865 Cunial: Rischi per la salute dei cittadini e

per la integrità della produzione vitivinicola del

Valdobbiadene derivanti dalle emissioni del cemen-

tificio/coinceneritore di Pederobba (TV).

Sara CUNIAL (MISTO) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il Sottosegretario Roberto MORASSUT,
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allega-
to 5).

Sara CUNIAL (MISTO), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta resa
dal rappresentante del Governo, nono-
stante il tentativo di porre attenzione al
caso esposto nell’atto di sindacato ispet-
tivo. Fa presente che lo stabilimento di cui
all’interrogazione è situato sull’alveo di un
fiume con un camino avente un’altezza di
70 metri, ma di soli 7 metri più alto del
livello della piazza del comune di Pede-
robba, quindi di fatto inutile. Ritiene che,
per come è collocato il cementificio,
stretto a nord dalle montagne e a sud da
colline recentemente dichiarate patrimo-
nio dell’Unesco, la situazione di inquina-
mento sia assai grave e rende necessaria la
revoca del DPCM del 2016, di attuazione
dell’articolo 35 del decreto-legge « sblocca
Italia », oggetto di udienza del Tar Lazio il
prossimo aprile 2020.

La Corte di giustizia europea ha già
condannato l’Italia in riferimento all’arti-
colo 35 del citato decreto, in quanto la
normativa di riferimento doveva essere
oggetto di valutazione ambientale strate-
gica. Prega, quindi, il Sottosegretario di
farsi portavoce di questo appello, anche in
ragione della forte preoccupazione delle
comunità locali generata dai risultati di
alcune analisi a seguito delle quali è stata
rilevata la presenza di nanoparticelle, de-
rivanti da combustione, non solo sui tes-
suti umani ma anche e soprattutto sugli
animali e sulla fauna locale e sulle foglie
di vite.
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Patrizia TERZONI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE REFERENTE

Giovedì 10 ottobre 2019. — Presidenza
della vicepresidente Patrizia TERZONI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Roberto Morassut.

La seduta comincia alle 14.05.

Promozione del recupero dei rifiuti in mare e per

l’economia circolare ( « Legge SalvaMare »).

Testo base C. 1939 Governo ed abbinate C. 907

Muroni e C. 1276 Rizzetto.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
ottobre scorso.

Patrizia TERZONI, presidente, avverte
che sul provvedimento sono pervenuti i
pareri delle Commissioni cui il provvedi-
mento è stato assegnato in sede consultiva.
In particolare, le Commissioni Affari co-
stituzionali, Cultura e la Commissione par-
lamentare per le questioni regionali hanno
espresso un parere favorevole con osser-
vazioni. La Commissione Giustizia ha dato
un nullaosta. Le Commissioni Finanze,
Trasporti, Lavoro, Agricoltura e Politiche
dell’Unione europea hanno espresso pa-
rere favorevole. Avverte inoltre che la V
Commissione darà il parere direttamente
all’Assemblea.

Avverte altresì che le relatrici hanno
presentato gli emendamenti 3.17, 5.8 e
6.12, volti a recepire talune osservazioni
rese nei pareri (vedi allegato 6).

Paola DEIANA (M5S), relatrice, fa pre-
sente che gli emendamenti sono volti a
recepire, in particolare, le osservazioni

recate nel parere espresso dalla Commis-
sione Affari costituzionali nonché una
delle due osservazioni della Commissione
parlamentare per le questioni regionali
che, insieme alla collega relatrice Muroni,
ha ritenuto meritevoli di attenzione.

Il sottosegretario Roberto MORASSUT
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti presentati dalle relatrici.

Patrizia TERZONI, presidente, sospende
la seduta per qualche minuto al fine di
dare ai colleghi la possibilità di prendere
visione degli emendamenti.

La seduta, sospesa alle 14.10, è ripresa
alle 14.15.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 3.17, 5.8 e 6.12
delle relatrici (vedi allegato 6).

Patrizia TERZONI, presidente, avverte
che le relatrici hanno presentato una pro-
posta di correzioni di forma (vedi allega-
to 7).

La Commissione approva la proposta di
correzioni di forma (vedi allegato 7).

Elena LUCCHINI (LEGA) stigmatizza, a
nome del proprio gruppo, le modalità di
esame del provvedimento. Rappresenta in-
fatti che è stato bocciato un emendamento
a firma del gruppo Lega avente come
obiettivo di scongiurare l’imposizione di
una nuova tassa a carico dei cittadini. Per
quanto le relatrici facciano riferimento ad
un piccolo aumento, da computare all’in-
terno della tariffa per la gestione dei
rifiuti, non è stata stimata l’entità di tale
aumento, che ritiene in ogni caso inop-
portuno porre a carico dei cittadini.

Fa presente che l’obiettivo originario
della legge, ossia preservare l’ambiente
marino dalla presenza di rifiuti, recupe-
randoli e riavviandoli al riciclo, da sempre
condivisa dal proprio gruppo può essere
raggiunto solo attraverso uno stanzia-
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mento adeguato di risorse da parte del
Governo, quantomeno a titolo di contri-
buto per costi incerti.

Ritiene che la scarsa chiarezza ri-
guardo alla classificazione dei rifiuti che
saranno raccolti, che vengono classificati
diversamente a seconda che le si conferi-
sca in un impianto portuale o meno,
porterà ad una forte confusione in termini
attuativi. Avrebbe auspicato l’introduzione
di premialità a favore degli imprenditori
ittici attraverso il sistema dei punti, non
essendo adesso chiaro se tale premialità
possa essere corrisposta.

Da ultimo, ritiene imbarazzante il com-
portamento delle relatrici che si sono
appropriate degli emendamenti delle op-
posizioni volti all’estensione della disci-
plina della legge anche alle acque interne.

Vincenza LABRIOLA (FI) a nome del
proprio gruppo evidenzia come il provve-
dimento non affronti complessivamente il
problema della plastica in mare, non es-
sendo in alcun modo trattata la questione
delle micro plastiche, i cui effetti dannosi
sono amplificati dal fatto che queste en-
trano nel ciclo alimentare.

Sarebbe stato opportuno, anche nel-
l’ambito di un rapporto corretto tra mag-
gioranza e opposizione, l’abbinamento
della proposta di legge a prima firma
Prestigiacomo che trattava il tema oggetto
del provvedimento in esame, in un conte-
sto molto più ampio e esaustivo.

Ulteriore sopruso della maggioranza si
è verificato con riguardo all’emendamento
1.1 delle relatrici, che estende la disciplina
recata dal provvedimento anche alle acque
interne. Di fatto queste ultime si sono
appropriate del contenuto di emendamenti
delle opposizioni e auspica che venga fatto
un passo indietro, al fine di rendere evi-
dente il lavoro di tutti i gruppi al riguardo.

Venendo al merito, evidenzia che il
provvedimento contiene numerosi ele-
menti di criticità, in primo luogo l’intro-
duzione di una nuova tassa e a seguire il
problema dello smaltimento e del riciclo
dei rifiuti pescati o raccolti, nella confu-
sione tra rifiuti speciali e urbani.

Osserva infine che l’attuazione del
provvedimento è demandata a decreti mi-
nisteriali la cui emanazione avverrà tra un
anno, differendo l’applicazione delle mi-
sure in esso contenute e contravvenendo
all’urgenza dichiarata più volte.

Manuela GAGLIARDI (MISTO-C10VM)
fa presente che il provvedimento, ampia-
mente condivisibile negli obiettivi, ha però
presentato una serie di criticità, alcune
delle quali sono state risolte, e tra queste
cita l’estensione alle acque interne della
disciplina recata dal provvedimento, e al-
tre che invece sono rimaste in piedi e sulle
quali non si può tacere.

In primo luogo non ritiene si debbano
far ricadere sui cittadini il costo legato
all’applicazione della legge, ritenendo in
ogni caso un passo in avanti che sia stato
chiarito che tale costo, di fatto una nuova
tassa, è equamente distribuito sui residenti
di tutto il territorio nazionale. Auspica, al
riguardo, che la maggioranza, nel mo-
mento in cui comunicherà l’approvazione
in Commissione del provvedimento, abbia
il coraggio di affermare che gli oneri
saranno a carico dei cittadini, non essendo
stato stanziato un solo euro da parte del
Governo.

Nel preannunciare l’astensione del pro-
prio gruppo, auspica che nel corso dell’e-
same in Assemblea possano essere accolti
gli emendamenti che il proprio gruppo
presenterà volti allo stanziamento di ri-
sorse che possano configurare quanto-
meno un contributo dello Stato, che po-
trebbe costituire un segnale importante
per i cittadini e rendere il provvedimento
più condivisibile.

Sottolinea come ulteriore elemento ne-
gativo la posticipazione di dodici mesi del
riconoscimento da attribuire ai pescatori,
essendo questo legato ad un decreto mi-
nisteriale attuativo per la cui emanazione
è stato previsto tale termine.

Auspica, pertanto, che nel corso dell’e-
same in Assemblea il provvedimento sia
passibile dei miglioramenti che il proprio
gruppo ritiene necessari.

Alessio BUTTI (Fdl) ricorda che il tema
oggetto del provvedimento in esame è stato
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caldeggiato entusiasticamente dal Ministro
nel corso della sua audizione sulle linee
programmatiche, tenutasi successivamente
all’insediamento del precedente Governo e
il tempo intercorso prima della sua ap-
provazione, peraltro con una maggioranza
diversa, dimostra a suo giudizio le diffi-
coltà intervenute.

Nell’attesa delle valutazioni della Com-
missione Bilancio, che, come anticipato
dalla presidente, renderà il proprio parere
direttamente alla Assemblea, ritiene che la
questione centrale del provvedimento sia il
costo degli interventi in esso recati, che
porterà di fatto ad un aumento della
tassazione a carico dei cittadini.

Nel condividere le finalità generali del
provvedimento, osserva che dividersi su di
esso costituirebbe un segnale sbagliato,
soprattutto per il fatto che tra i contenuti
previsti ci sono le campagne di sensibiliz-
zazione e di educazione ambientale, anche
nelle scuole, che ritiene essere interventi
del tutto condivisibili. Riguardo alle cam-
pagne di sensibilizzazione, auspica che il
Governo coinvolga il servizio pubblico
della Rai al fine di promuovere pro-
grammi all’interno del palinsesto volti al-
l’educazione ambientale.

A convincere il proprio gruppo è anche
l’estensione della disciplina recata alle ac-
que interne, la cui tutela potrebbe di
molto ridurre l’inquinamento marino.

Preannuncia pertanto l’astensione del
proprio gruppo, auspicando che esso possa
convertirsi in Assemblea in un voto favo-
revole, qualora vengano approvate le ne-
cessarie migliorie nel testo.

Silvia FREGOLENT (IV) fa presente
che la distinzione tra rifiuti speciali e
urbani è frutto di una approfondita lettura
della direttiva europea, che ha portato alla
classificazione recata dal provvedimento.

Giudica eccessive le accuse mosse dalle
opposizioni riguardo all’appropriazione,
da parte delle relatrici, dei contenuti di
alcuni emendamenti, avendo queste ultime
riformulato in modo identico tutti gli
emendamenti aventi ad oggetto l’esten-

sione della disciplina alle acque interne,
fossero essi di maggioranza o di opposi-
zione.

Preannuncia il voto favorevole del pro-
prio gruppo e sottolinea l’ipocrisia delle
opposizioni che non hanno ritenuto di
intervenire sul tema quando erano al go-
verno e che ora pretendono che venga
fatto immediatamente un intervento com-
plessivo in materia ambientale.

Ilaria FONTANA (M5S) apprezza che
tutti gli interventi dei colleghi abbiano
come punto di partenza la condivisione, in
modo trasversale, degli obiettivi del dise-
gno di legge del Governo. La Commissione
rappresenta, a suo giudizio, una sede pri-
vilegiata per lavorare insieme, cosa che si
è fatta in primo luogo raccogliendo le
istanze degli imprenditori ittici, in secondo
luogo esaminando la questione anche at-
traverso un lungo ciclo di audizioni, dalle
quali sono emersi numerosi spunti che
hanno permesso di superare le criticità
presenti nel testo originario del disegno di
legge governativo attraverso la fase emen-
dativa. Il testo è stato pertanto arricchito
dal lavoro parlamentare, grazie all’apporto
fattivo delle forze politiche di maggioranza
e di opposizione.

Preannuncia pertanto il voto favorevole
del proprio gruppo e ritiene il provvedi-
mento in esame un primo passo verso la
tutela dell’ecosistema marino e delle acque
interne, cui è certa ne seguiranno molti
altri.

Chiara BRAGA (PD) nel preannunciare
il voto favorevole del proprio gruppo,
evidenzia l’apporto non strumentale dato
al provvedimento da tutti i gruppi.
Esprime rammarico nell’ascoltare critiche
senza fondamento sull’operato delle rela-
trici, che ringrazia per il buon lavoro
svolto, e, al riguardo, richiama il resoconto
della seduta dello scorso martedì nel quale
lo stesso presidente ha esplicitato che le
riformulazioni degli emendamenti propo-
ste dalle relatrici alle opposizioni era fun-
zionale per la loro approvazione.

Ricorda quindi la genesi del provvedi-
mento, frutto di un lavoro parlamentare e
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di una iniziativa governativa licenziata da
un Consiglio dei Ministri che aveva una
composizione diversa da quella attuale.
Osserva, inoltre, che la precedente mag-
gioranza ha avallato che fosse identificato
come testo base per la prosecuzione del-
l’esame il disegno di legge governativo, nel
quale il tema della tariffa era presente
negli stessi termini cui il provvedimento
verrà licenziato dalla commissione. Evi-
denzia quindi che il gruppo della Lega ha
dato più volte il proprio assenso, prima
nella citata riunione del Consiglio dei
Ministri e successivamente in Commis-
sione, affinché il disegno di legge gover-
nativo procedesse nei termini cui era stato
approvato.

Ritiene che la maggioranza abbia rac-
colto le indicazioni pervenute e che la
discussione sia in Commissione sia presso
le altre Commissioni competenti in sede
consultiva si sia svolta in modo approfon-
dito. Auspica pertanto che anche il dibat-
tito in Assemblea possa svolgersi in modo
proficuo e con la necessaria onestà intel-
lettuale da parte di tutti, trattandosi di un
tema assai delicato, rispetto al quale è
necessario individuare risorse e stabilire le
modalità di sensibilizzazione e responsa-

bilizzazione della comunità nazionale. Il
rafforzamento del testo iniziale del dise-
gno di legge, attraverso l’inserimento del
dettaglio in tariffa degli oneri a copertura
degli interventi recati dal provvedimento,
nell’ambito del lavoro complessivo che
l’Arera è chiamata a fare rispetto al ciclo
dei rifiuti, rappresenta, al riguardo, un
passo importante.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Patrizia TERZONI, presidente, avverte
che la Presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 ottobre 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.15.
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ALLEGATO 1

5-02861 Pellicani: Tempi di approvazione di un nuovo protocollo
fanghi e di un nuovo piano morfologico della laguna di Venezia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come già evidenziato in questa sede in
merito alla revisione della regolazione dei
sedimenti nella Laguna di Venezia, si se-
gnala ancora una volta che l’Autorità di
Bacino del Distretto delle Alpi Orientali ha
coordinato, nel 2017, la costituzione di un
Gruppo tecnico di Lavoro per la predi-
sposizione di un Protocollo recante le
« Nuove Linee Guida per la Gestione dei
Sedimenti della Laguna di Venezia ».

In merito ai principali obiettivi ad oggi
conseguiti dal citato Gruppo tecnico, si
segnala, in particolare, la messa a punto di
una nuova metodologia per la classifica-
zione e la gestione dei sedimenti di dra-
gaggio della Laguna che integra le tre linee
di evidenza chimica, ecotossicologica e di
bioaccumulo; nonché l’individuazione di 5
nuove classi per la valutazione dello stato
di qualità dei sedimenti lagunari e le
relative opzioni di gestione compatibili che
consentiranno un più ampio margine, ri-
spetto al Protocollo Fanghi del 1993, nella
gestione dei sedimenti per la ricostruzione
di strutture morfologiche.

Il competente Provveditorato Interre-
gionale per le Opere Pubbliche, con nota
dell’8 agosto 2019, ha trasmesso alle Am-
ministrazioni coinvolte il documento « De-

finizione di nuove Linee Guida per la
gestione dei sedimenti della Laguna di
Venezia », ritenendo conclusi i lavori. Il
Ministero dell’ambiente e l’ISPRA hanno
avanzato una serie di osservazioni al sud-
detto documento, con particolare riguardo
alla necessità di tenere maggiormente in
considerazione alcuni obiettivi della Diret-
tiva quadro sulle acque 2000/60/CE, non-
ché sull’opportunità di prevedere nelle
Linee Guida ulteriori garanzie in termini
ambientali, in virtù del principio di pre-
cauzione, considerato che tale documento
è predisposto in via sperimentale. L’iter è,
pertanto, ancora in corso.

Fermo restando quanto fin qui esposto,
si ribadisce, anche in questa sede, che la
gestione dei fanghi non può essere di-
sgiunta dall’approvazione della VAS sul
Nuovo Piano Morfologico della Laguna.
Infatti, il nuovo Protocollo, che permetterà
le attività di movimentazione sedimenti,
dalla manutenzione dei canali navigabili
alla cura della morfologia lagunare, è
parte importante del Nuovo Piano Morfo-
logico, anch’esso in corso di approvazione,
nel cui ambito dovrà essere valutata anche
la compatibilità delle opere di protezione
della cassa di colmata B.
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ALLEGATO 2

5-02862 Zolezzi: Scelta del modello di distribuzione dei contributi alla
raccolta differenziata dei rifiuti da imballaggio, in vista del rinnovo
dell’accordo tra Anci e Conai e interventi per il miglioramento della

riciclabilità degli imballaggi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
rappresenta che è attualmente in via di
definizione il nuovo Accordo ANCI-CO-
NAI, che, rispetto al vigente Accordo, è
finalizzato ad introdurre misure per af-
frontare le problematiche ancora esistenti,
tra cui quella relativa ai maggiori oneri
della raccolta differenziata. A tale ri-
guardo, è da segnalare come i comuni
ricevano dal CONAI corrispettivi insuffi-
cienti che coprono poco più del 20 per
cento delle spese che gli stessi comuni
sostengono per la raccolta differenziata
degli imballaggi.

Consapevole delle difficoltà che insi-
stono nel sistema della gestione degli im-
ballaggi in plastica, il Ministero dell’am-
biente ha posto particolare attenzione a
detta questione, innanzitutto impegnando
il COREPLA ad assicurare il corretto ri-
ciclo degli imballaggi in plastica, anche per
le frazioni che presentano maggiori criti-
cità. Nel contempo, si è provveduto a
stimolare un mercato concorrenziale im-
prontato alla sostenibilità e alla tutela
ambientale, in modo tale da raggiungere
standard sempre più elevati.

Nel nuovo Accordo ANCI-CONAI ver-
ranno rafforzati i principi basilari conte-
nuti nel testo vigente e verranno introdotti
criteri nuovi, finalizzati ad adeguare il
meccanismo di determinazione dei corri-
spettivi per i maggiori oneri relativi alla
raccolta differenziata degli imballaggi; a

valorizzare i modelli locali di gestione
particolarmente efficaci ed efficienti, al
fine di individuare sistemi replicabili sul-
l’intero territorio nazionale; nonché a raf-
forzare la trasparenza e la tracciabilità dei
flussi di rifiuti di imballaggio, anche veri-
ficando il bilancio di materia in ingresso e
in uscita dagli impianti. Si ritiene, altresì,
basilare incoraggiare la raccolta differen-
ziata, organizzandola, ove possibile, me-
diante un sistema di raccolta porta a
porta.

Il predetto Accordo sarà, inoltre, fina-
lizzato a migliorare la modulazione del
contributo ambientale in funzione delle
caratteristiche di riciclabilità dell’imbal-
laggio stesso. In questo senso, è stato
diversificato il contributo ambientale degli
imballaggi in plastica con la finalità di
incentivare l’uso di imballaggi maggior-
mente riciclabili, collegando il livello con-
tributivo all’impatto ambientale delle fasi
di fine vita. Sono state, peraltro, introdotte
alcune agevolazioni per gli imballaggi ri-
utilizzabili impiegati all’interno di circuiti
controllati e particolarmente virtuosi.

Altra questione rilevante è quella rela-
tiva alle analisi merceologiche, che attual-
mente sono effettuate da soggetti selezio-
nati e retribuiti dal CONAI. Per tale ra-
gione, si stanno valutando misure atte a
garantire la terzietà del soggetto chiamato
a svolgere dette analisi.
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ALLEGATO 3

5-02863 Mazzetti: Interventi per garantire una efficace gestione del
ciclo dei rifiuti, con particolare riguardo all’implementazione della

dotazione impiantistica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste,
con particolare riguardo alle iniziative re-
centemente intraprese dal Ministero del-
l’ambiente finalizzate a favorire la transi-
zione verso un sistema di economia cir-
colare, particolare rilievo, assume la pro-
posta di modifica, attualmente all’esame
parlamentare (A.S. 1476), della disciplina
della cessazione della qualifica di rifiuto,
di cui all’articolo 184-ter del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006, che si pone nel-
l’ottica di fornire elementi di certezza agli
operatori del settore della gestione dei
rifiuti nonché di semplificare e agevolare
l’attuazione di un sistema di « economia
circolare » nel rispetto del quadro norma-
tivo eurounitario.

È indispensabile, difatti, procedere ra-
pidamente all’attuazione di politiche che
favoriscano le procedure per assicurare
l’effettività dell’istituto dell’EoW il cui
scopo principale è quello di generare per-
corsi virtuosi di transizione verso l’econo-
mia circolare la quale ha, tra i suoi
obiettivi fondamentali, l’incentivazione alla
sostituzione di materie prime vergini con
materie provenienti da filiere di recupero.

Nella consapevolezza della spiccata va-
lenza ambientale dell’EoW, la proposta
normativa prevede, tra l’altro, che, in

mancanza di criteri specifici adottati con i
decreti di cui al comma 2, dell’articolo
184-ter, le autorizzazioni per lo svolgi-
mento di operazioni di recupero sono
rilasciate o rinnovate dalle Autorità com-
petenti nel rispetto delle condizioni di cui
all’articolo 6, della Direttiva 2008/98/CE,
come modificata dalla Direttiva 2018/851/
CE, e sulla base di criteri normativamente
dettagliati.

È previsto, inoltre, un sistema di con-
trolli che coinvolge le ARPA, l’ISPRA ed il
Ministero dell’ambiente e viene istituito, al
fine del rispetto dei principi di traspa-
renza e di pubblicità, il Registro nazionale
deputato alla raccolta delle autorizzazioni
concluse ai sensi del richiamato articolo
184-ter.

Tale proposta normativa consentirà,
dunque, nelle more dell’emanazione dei
decreti ministeriali, meccanismi End of
Waste immediatamente operativi, dettati
ovviamente nel rispetto di quanto previsto
dall’articolo 6 della predetta Direttiva, che
permettano di non procrastinare ulterior-
mente la realizzazione dell’economia cir-
colare; l’affermazione della società del re-
cupero e del riciclo; nonché la riduzione
del conferimento in discarica dei rifiuti,
come richiesto dall’Unione europea.
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ALLEGATO 4

5-02864 Lucchini: Cause dell’inquinamento della valle della Canna in
Emilia Romagna e interventi per il ripristino della salubrità delle acque.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, il
Ministero dell’ambiente ha provveduto im-
mediatamente a sollecitare gli Enti com-
petenti affinché mettano in campo tutte le
misure necessarie per l’immediata solu-
zione dell’emergenza registrata e succes-
sivamente ad agire in forma continuativa
attraverso una più efficace programma-
zione di misure di conservazione.

Al riguardo, l’Ente Parco Delta del Po
ha comunicato che le cause dell’intossica-
zione da botulismo della Valle della
Canna, non ancora certe, potrebbero es-
sere associate alle condizioni ambientali
della valle registrate nel periodo in que-
stione: alte temperature dell’acqua supe-
riori a 25oC, eccessivo carico di nutrienti
nel sedimento e scarso ricambio dell’ac-
qua, elevata densità numerica di volatili
acquatici. Come comunicato durante il
tavolo tecnico emergenziale convocato dal
comune di Ravenna con tutti gli Enti
competenti, i volatili periti ammontano a
2.134 unità. Il 95 per cento della moria
interessa la specie di anatre « alzavola », e
meno del 5 per cento riguarda specie
protette quali, a titolo esemplificativo, 12
esemplari di « avocetta » e 1 esemplare di
« moriglione ».

Il Parco ha precisato, inoltre, che Valle
Mandriole — nota come Valle della Canna
– non è Oasi di Protezione Speciale, bensì
Oasi di Protezione della Fauna Selvatica e
in essa è vietata l’attività venatoria in
quanto Zona B di Parco. La gestione

idraulica del complesso Punte Alberete-
Valle Mandriole viene seguita dal comune,
sentito preventivamente l’Ente Parco. Si
tratta di attività complessa e articolata, in
quanto il mantenimento di un livello
idrico di 20/30 centimetri, pur favorendo il
proliferare dell’avifauna ha come con-
troindicazione il rischio, in estate, del
prosciugamento di alcune aree, con la
conseguente necessità di re-immissione
idrica.

Romagna Acque Società delle Fonti,
per far fronte alla problematica in esame,
ha recentemente presentato un progetto di
riordino della rete idrica esistente e di un
manufatto che permetterà immissioni im-
portanti di acqua nei periodi di siccità;
tale progetto è attualmente in fase di
analisi da parte della regione.

Il Parco, ha segnalato, altresì, di essersi
immediatamente attivato con tutti gli Enti
competenti al fine di gestire comunemente
e attraverso un tavolo tecnico la situa-
zione, concordando preventivamente tutti
gli interventi attualmente in corso, com-
presi quelli relativi alla sospensione del-
l’attività venatoria in un’area più estesa di
quella interessata dalla moria, in attesa
dei risultati dei monitoraggi che saranno
condotti a partire da domani 11 ottobre. Il
Parco sta inoltre collaborando con gli
Organi deputati alle indagini sull’accaduto,
al fine di accertare eventuali responsabi-
lità.
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ALLEGATO 5

5-02865 Cunial: Rischi per la salute dei cittadini e per la integrità
della produzione vitivinicola del Valdobbiadene derivanti dalle emis-

sioni del cementificio/coinceneritore di Pederobba (TV).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste,
sulla base degli elementi informativi ac-
quisiti dalla competente provincia di Tre-
viso, si rappresenta che quest’ultima, con
il provvedimento congiunto di Autorizza-
zione Integrata Ambientale — A.I.A. e
Valutazione di Impatto Ambientale —
V.I.A. n. 118/2018, ha rilasciato il parere
di compatibilità ambientale e l’autorizza-
zione all’esercizio per l’attività di produ-
zione cemento e coincenerimento di rifiuti
plastici alla società Cementi Giovanni
Rossi S.p.A. con sede produttiva a Pede-
robba. Con tale autorizzazione vengono
confermate le quantità annue e massime
giornaliere di rifiuti combustibili, costituiti
da pneumatici triturati, già in precedenza
autorizzate, e si approva l’utilizzo in coin-
cenerimento di una nuova tipologia di
rifiuto, avente medesimo codice EER dei
pneumatici, costituita dai residui plastici
che esitano da processi industriali o dalla
raccolta differenziata di rifiuti urbani.

Sempre secondo quanto riferito dalla
provincia, l’attività di coincenerimento di
tali nuovi rifiuti, ad oggi, non è stata
ancora avviata, essendo, tra l’altro, tuttora
in corso le operazioni di collaudo e messa
a punto degli impianti e della strumenta-
zione di analisi e controllo prevista per
l’utilizzo di tale rifiuto combustibile. L’au-
torizzazione vigente fissa, infatti, una serie

di prescrizioni, procedure di controllo e
valori limite di emissione che risultano più
restrittivi di quelli previsti dalla normativa
italiana ed europea per l’attività di coin-
cenerimento di rifiuti nella produzione di
cemento. In particolare, le emissioni pro-
dotte sono presidiate da un doppio sistema
di misura degli inquinanti emessi che
campiona, analizza e registra, in continuo,
tutta una serie di parametri e sostanze, tra
cui i microinquinanti organici (diossine,
IPA, PCB) e il mercurio.

La provincia ha segnalato, altresì, che
le emissioni dello stabilimento vengono
annualmente controllate dall’ARPAV, la
quale, ad oggi, non ha registrato supera-
menti dei valori limite di emissione stabi-
liti con le autorizzazioni ambientali rila-
sciate dalla provincia medesima.

Da ultimo si segnala, con specifico
riferimento alla normativa sulle emissioni
degli impianti di cui trattasi, che la stessa
è di derivazione comunitaria e pertanto i
limiti di emissione attualmente vigenti
sono confrontabili con quelli applicati ne-
gli altri Stati membri. Peraltro, occorre
evidenziare che, nell’ambito del rilascio
dei titoli autorizzativi, le competenti Au-
torità possono comunque prevedere e sta-
bilire nelle rispettive autorizzazioni, come
nel caso in esame, valori limite di emis-
sione più restrittivi.
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ALLEGATO 6

Promozione del recupero dei rifiuti in mare e per l’economia circolare
( « Legge SalvaMare »). Testo base C. 1939 Governo ed abbinate C. 907

Muroni e C. 1276 Rizzetto.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 3.

Al comma 1, dopo la parola: adottato
aggiungere le seguenti:, acquisito il parere
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano,

3. 17. Le Relatrici.

ART. 5.

Al comma 1, secondo periodo, dopo la
parola: trasporti aggiungere le seguenti:,
acquisito il parere della Conferenza per-

manente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano,

5. 8. Le Relatrici.

ART. 6.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: anche ai fini dei pro-
grammi di etichettatura ecologica di cui
all’articolo 18, comma 2, lettera d), del
decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 3.

6. 12. Le Relatrici.
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ALLEGATO 7

Promozione del recupero dei rifiuti in mare e per l’economia circolare
( « Legge SalvaMare »). Testo base C. 1939 Governo ed abbinate C. 907

Muroni e C. 1276 Rizzetto.

PROPOSTA DI CORREZIONI DI FORMA

All’articolo 1, comma 1, lettera c), dopo
le parole: campagne di pulizia sopprimere
le seguenti: del mare.

All’articolo 2, comma 2-bis, dopo le
parole: conferisce i rifiuti aggiungere le
seguenti: accidentalmente pescati.

All’articolo 3, comma 3, terzo periodo,
sostituire le parole: specifiche forme di
comunicazione pubblica sul tema, nonché
apposite sessioni di educazione ambien-
tale con le seguenti: iniziative di comu-
nicazione pubblica e di educazione am-
bientale per la promozione delle campa-
gne di cui al presente articolo.

All’articolo 5-bis, alla rubrica, sostituire
le parole: del mare con le seguenti: del-
l’ambiente.

All’articolo 5-bis, al comma 1 sostituire
le parole: e del mare in particolare con le
seguenti: e, in particolare, del mare e delle
acque interne.

Sostituire il titolo con il seguente: Di-
sposizioni per il recupero dei rifiuti in
mare e nelle acque interne e per la
promozione dell’economia circolare
(« legge SalvaMare »).

Le Relatrici.
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